
l ' U n i t à / sabato 27 maggio 1978 PAG. ni / f i r e n z e - t o s c a n a 

La rassegna del teatro popolare a liuti 

In scena il maggio, nato 
come rito e oggi s 
Incontri con le scuole per discutere gli spettacoli — Il duello tra la vita e 
la morie, Testale e l'inverno, primo nucleo della drammaturgia popolare 

Grazie all'Un pegno istitu-
Lionate degli enti locali inte
ressati, dell'associazionismo 
democratico e della Regione «• 
in co;.so, a liuti e a Pisa, dui 
SA al 28 maggio, la e I Ras 
segna del teatro popolare », 
dedicata iti questa occasione 
al « Magi/io drammatico nel
l'arca tosco emiliana ». 

Il programma della inani-
festaziow pi erede guattii) 
tipi di interventi. Dal 2.1 al 25 
maggio ogni mattina rari o 
paratori cullili ah si sono in
contrati con gli alunni delle 
scuole di Dati per discutere 
e commentale gli spettacoli. 
Nel pomeriggio degli stessi 
tre giorni si sono tenuti se-
iinnuii dedicali agli aspetti 
lettetart, gestuali e mu.nu'i 
del « maggio ». Dario Fo ha 
messo insieme materiale ette 
rifinirà in uno « special » i he 
la seconda rete televisiva 
tiasmetterà in settembre. 
Sem pi e a fiuti, per tutta la 
durata della rassegna, ogni 
sera tara rappresentato uno 
spettacolo. Infine a l'iva, dal 
2(i al 28. si terrà un convegno 
di studi presto la Sapienza. 
cui parteciperanno i massimi 
esponenti ne! campo degli 
studi sulla cultura popolare. 

Il maggio drammatico 
tappi esenta una delle forme 
più importanti della dram-
mnturgta popolare. La sua o-
ridtne è probabilmente da ri
collegare con le antichissime 
feste rituali di passaggio da 
una stagione all'altra. Uscita 
dall'inverno la collettività 
cercava di procurarsi mio-

| intuente vita, eneigia. fecon-
j ditti in tari modi; uno era 
I fondato sulla matita sminati-
| tu, per < ut ti simile pioduce 

il simile, si può ai eie guai-
j siasi cosa imitundolu: in 

questo caso lo scopo era 
raggiunto (agonizzando un 
finto duello in cui la Vita 
prevaleva sulla Motte, l'Esta
te sull'Inverno. 

Su quota semplice hase. 
che però era già un minimo 
di azione scenica, si sono via 
i ta inseriti elementi culturali 
diversissimi: la rappt esenta-
Lione religiosa medievale, 
queliti arcadica rinascimenta
le, la commedia dell'arte, la 
ripresa ottocentesca della 
tragedia classicu e lo stesso 
melodramma. Col tempo. 
quindi, sempre più tenue si è 
fatto il legame con l'origine 
rituale, tanto che il maggio 
drammatico non è più stato 
necessariamente legato al 
mese omonimo: è diventato 
uno spettacelo che può esse
re eseguito anche m olire da
te. Sempre, comunque, è ri
masto l'elemento del duello, 
della lotta tra gli eroi che 
simboleggiano ti bene e il 
male, anche se nel tempo 
hanno assunto volti storici 
duersi: Costantino. Attila, i 
crociati, i turchi. Napoleone. 

Attualmente la tradizione 
del « maggio >• si va sempre 
più estinguendo, anche se in 
alcune zone è tanto radicata 
da risorgere anche dopo anni 
di abbandono. E' appunto il 
caso di liuti, che ha visto 
continuare ininterrottamente 

la rappresentazione dei maggi 
fino al 1052. sospenda la, per 
pai riprenderla dopo venti 
anni, con immutata pai levi-
piiztone e seguito di pubbli: o. 

Grande affluenza hanno in
fatti registrato in queste -eie 
le riproposte dei diversi 
« maggi », un'antologia 'Ielle 
attuali soprai,i ivcnze. Si in 
dui maggio di liuti. « l'Anto 
ino Foscuriv.t », tiatto da una 
tiagerim del Xf aitili, a >/'tel 
lo di l'artigliano, ini cattato 
sulla stona di S Firn ut, nato 
fot-^e come ruppiesentazione 
sue, a 

Afa letteratnra ctr< alleresca 
sono invere collegati t <• mag
gi •> di Hegnano, P'c> e S. Lo
renzo. \'tt</li d> Sopra: Lop 
pia. l'iteceli io e Pian di C>-
reglia ripiopongono la slot a 
di Pia de' Tolomei mende 
('ostaben^ inette in scena un 
(e maggio» costituito da com
ponenti e appetti dn crsissnni 
tra loro. 

Alcuni di guesti spettacoli 
sono di stesura recente e ne 
sono noti gli autori, altri ri 
salgono più indietro nel tem
po aii'lie se hanno subito 
numerosi rimanegatumenti. 
Gli attori sono tutti dilettanti 
che si dedicano con passione 
a questa attinta che finisce 
per essere un vero momento 
di aggregazione, un modo 
fattivo per stare insieme: ai 
più anziani ed esperti « mag-
giunti», depositari della tra
dizione. si sono affiancati i 
giovani clic cercano di imi
tarli nella gestualità e nella 
tecnica del canto. 

Le strofe del maggio sono 
infatti cantate secondo una 
melodia semplice, intervallata 
a volte da ariette e intermez
zi. Il canto può essere isolato 
o avvalcisi dell'accompagna
mento del violino. I costumi 
si rifanno ad un « passato » 
generuo. molto spesso senza 
precisi agganci storici, e ten
dono ad essere vistosi, vario
pinti. 

Le rappresentazioni si svol
gono, come in origine, all'a
perto, col pubblico che fa 
circolo attorno ai maggianti. 
ma anche all'interno, in tea
tro Per liuti non si tratta di 
un'innovazione recente in 
quanto gai ne! secolo scoiso 
i «maggi» lennano spesso 
allestiti in un teatio piccolo 
ma pei lettamente attrezzato. 
oggi in stato di completo e 
indecoroso abbandono. 

La i isposta della popola
zione di liuti a que-ta ras 
segna è stata indubbia mente 
compatta, come interesse e 
pai tecipaz'one s/e; agli spct 
tavoli che ai seminati e ai 
dibattiti: in questo senso l'i 
ntziatwa può dusi perfetta 
mente riuscita, anche se si 
impone qualche ultut nfles-
sione: (piai è '.l senso attuale 
della t iproposta d"! maggi 
diaunnatici'' 

Che una tradizione secolare 
continui e ripreniu iita non 
e scmptc ed automaticamen
te un fatto poìiti o. Se tradi
zione sigiliftea Tostare anco
rati. ripetete cercando di i-
mitili e una serie di argomen
ti e di modi espressivi, senza 
essa e capaci di inserii e ele
menti innoiutori. torse è ie 
cito qualche dubbio su' segno 
culturale di questa tradizio 
ne. Interrogati, alcuni viag
gianti hanno ad esempio e-
sclitso che (inoculiti attuali 
potes,ero divenne temi per 
dei a nuovi » mingi. Eppuic, 
storicfnente, questa tendenza 
a portine net clima dei 
< maggi » eioi e evenite della 
storta contcmporanea un 
tempo cu sempre presente 

Se oggi questo non è piti 
possibile significa che il ciclo 
si è conclusa; è infatti salta
to il rapporto tra situazione 
sfruttinole socio e -onomicu e 
conseguenti forme culturali. 
Il nwi'i'o dramni'ttiio era il 
prodotto di una :r.cietà pie-
capitalistica, prevalentemente 
agraria. Xon è insilale l'in-
tc>t azione. veiifi atasi ni 
vini te zone, attorno ai primi 
anni '5') che segna l'inizio 
della rivoluzione industriale 
di casa nostra Altrettanto 
sigmticcttvu è .indie la ripre
sa rlel'a tradii >>"* t'ono venti 
anni: la disgregazione messi 
in atto dai modi di produzione 
capitalìstici ha dato i suoi 
frutti, la gente ha perso la 
propria identità e disperata
mente ne ricerca un'altra: i 
mezzi di comunicazione iso
li'"o !'"r''f(ìuo che cerca di 
riaoqrcqarsì. 

In (mesta luce rivolnersi al 
passato, farne rivivere alcune 
e.snressioni cuìturiìì e solu
zione ambiami: positiva se li
ttle a chiarire (inali siano i 
nodi economici e politici del
la realtà che ci circonda: ste
rile e pericolosamente evasi
va re consiste *olo ne! recu
pero puro e sennilice di « ciò 
che è stato ». 

Paolo De Simonis 
Nella foto: un'immagine 

j del « maggio epico > su Pia 
i dei Tolomei. 

Facciamo il punto sull'esperienza del «Circuito regionale del cinema» 

In un pjnorcimcì c inematogrof ico scarno, il Cir
cui to regionale del Cinema rappresento senz'al tro 
qualcosa d i or ig ina le, che tende a smuovere una 
si tuazione stat iuì . Con queste) breve inchiesta l 'Unità 
ha fat to il pun to su alcune esperienze .singolari che, 
al di là del la p rogrammazione deg l i spettacol i , r isu l 
tano e.-se'e moment i di aggregazione pol i t ica e cu l 
t u r a l . 

L ' intervento dei quar t ier i a L ivorno, il c inema 
per i ragazzi a P i ^ i , i Comun i del Va ldarno che si 
associano (quest i g l i s g o m e n t i trattati ne l l ' inch ie
sta) sono alcuni degl i esempi p iù l i gn i f i ca t i v i d i un 
n u o v o t ipo cii p rogrammaz ione cul tura le che nasce 
dal K isso e che si sv i luppa su Imee di coord inamen
to e crescta complessiva. Ma si po t rebbero citare 
al tr i esempi che ci fanno r i f le t tere anche sul lo spi
a t o par tec ipat ivo e volontar is t ico di tante persone 
che hanno cont r ibu i to alla riuscita del le d iverse ma-
ni?e->!azioni. 

Ora facciamo il pun to dì questa inchiesta anche 
se alla conclusione de l l 'ed iz ione '78 del Ci rcui to 
reg ionale del c inema varrà la pena di analizzare 
comp iu tamente questa esperienza. 

Ciò permetterà di a l lungare lo sguardo al f u 
tu ro , i nd i v iduando error i e r i tard i , e impostando le 
l inee di in tervento per incrementare ed al largare 
il c i rcui to regionale del c inema. f" questa, ci pare, 
la stridei oer superare questa crisi p ro fonda del r i 
noma e p i " r ispondere alle esigenze di un pub -
g l ico che eh ede d i crescere qua l i ta t ivamente . 

File davanti a un cinema di prima 
visione: un'immagine che ricompare 

sempre più raramente 

La positiva esperienza del Comune di Castelfiorentino 

L'avviamento allo sport passa 
finalmente anche dalla scuola 

CASTELFIORENTINO — Per 
1 niK'i"i < lie vogliono pra 
t i rare qualche sp i r i . a Ca 
s'eli iorent.no ri .sono anche 
lo attività omnnizz Me dal Co 
nume in collaborazione con 
le scuole-. il provveditorato 
agli studi ed il CONI. 

Durame l'unno scolastico 
che Ma per ijiuneere al ter 
mine, ì radazzi della M'uoia 

dellolìhlico liium.i trequentato 
« 1 corsi educativi di avvia
mento «ilio .--port "Le d:.,-: 
pi:ne ->ono state diverse- LMI 
nautica torn ia te a. pilla' -.ine 
stri». p.-J'avo'o. eum.xni.ca r : ' 
imci . atletica l e d e r à , o ! 
c o e tennis. I corsi sono 
stati ije.-t:!i da una comnr..-.-
s:one composta da rappreseli* 
t. 'nti dei consigli dì creolo 
r di istituto. deir.immnii.-ira 
zione» comunale, del CONI e 
de! Provveditorato. dal direi 
tore didattico e dai precidi. 

« Per :1 .-econcln fin no — 
o.>..erv.i Franco Nenc.n:, as 
fossore alla Cultura e allo 
Spori del Comune — abbiamo 

ripetuto questa positivi' espe
rienza, mi f io rando i rapporti 
m collaborazione tra gli enti 
organizzatori. Ed è proprio 
in ques'a collaborazione che 
^ta il «secre to» della nostra 
iniziativa .» 

« Non avrebbe senso pen-
*?re di .svolgere attività spor
tiva e motor.a —a«KiiiiiKe 
Pilade CampiRì.. oooid:na".ore 
tecnico de; cor.-: —seii'-i ave 
re cont u ro con le scuole. Noi 
n«>ti ab')'.imo i! proposto di 
torni.ne . :»c:a':.-t.. m.i quello 
di ni. / .ire alla pratic-. .-por-
t va. . tn?.i pr-.-c:ndere dai 
ne<<\s.-.m contenuti t e n e : > 

I corsi r-i sona tenut. fuor: 
dell* or.'.rio .-••ola.-ìiro. n e l : 
nnpiant: .-.portivi ore-ent; ''••' 
a cittadina Alcun: s-ino s!U: 

dec-nt ia t i nt-'le traz.^ru n 
Cr.-telnuovo Dosann. Pedra? 
z:. Ponte a d i Olmi». Ne' e 
c'.assi a tempo pieno delle 
(•'fiiifil' ir: le » ' i " oni '1. 
-p->rt -o"o * rieri;rate pe'.e 
ore di scuola Per i r a sa / / ; 
d i e aiutano fuor; del cai*) 

luogo è stato istituito un ser-
\iz.o di traspo: to. Gii m a 
gnanti impiegai: sono stati 
una ventina. 

« Una delle principali diffi
coltà — d.ce Nennrii — è 
stata que'Ia di trovai e 4I1 
insegnanti. Le lezioni di al
cune di.-c.pline sono iniziate 
in ritardo proprio perche non 
riu.icivamo a reper re pe so
nale specializzato. E. poi. c'è 
anche il problema delia ne
cessità di una m.ieeior.' qua-
i:ficjz;one profe.-o'onal-j <>. 

Anche le società sportive 
il: Castelfiorentino hanno p.;r-
rer.pato all 'attività di questi 
me.-.. Alcuni a ' iena'ori dei-
lAssncia/ione Ba-ket. ad e-
.-emp:o. sono - t i ' : M-*riittoH>> 
dei cor.-, d: D .ilacanestro Con 
altre so-Meta. come cju. , ra di 
calco, non c'è .^tata alcuna 
oo'l.ihor ir:o!ìo. 

« Qualcuno —.>p.eea Cam-
p.-*:. — ha tornirò ohe voles
simo .-ottrarre alle .-ocieià p i 
ttr.n.i'.i ' t a l o r . V M T non e 

i certo questo il no-*ro .-repò. 

e c'è chi Io h?. capito. Ne 
è una prova ii positivo rap 
porto instaurato con l'asso-
eiflzione di Basket, con la 
Polisportiva e con altri ». 

I ragazzi frequentanti sono 
progressivamente diminuiti. 

Da 600 di mese In mese, sono 
passati ?. 450 circa. « A questo 
proposito — prosegue Cam
pigli — occorre arrivare ad 
una più completa compren
dono con 1 een tor i . anche 
per evitare .-.prechi ed mutili 
ri..-ne. -.ioni ,«. 

In questi giorni i corsi stan
no ar-ivando alla fine Da 
martedì 21 maggio ;• sabato 
10 erniario s: svolgono le man. 
fest.i7ion: conclusive e vi 
prendono parte 1 partecipanti 
ai corsi e tu! ' : zi: artr: ra-
,'a7z: delle .-cuoio dementa i : 
e medie. S^no in programma 
sr.oH-.i e gare. ìnriivdiuali e a 
squadre per < ivcur.n --.pori. 

nema, che passione! 
Un disegno di interventi che parte dalla gestione sociale - Coinvolti, oltre alla Regione, 140 Comu
ni e nove Province - Programmazione in 200 sale - Gli obiettivi che sono ancora da raggiungere 

Fausto Falorni 

Per operatori scolastici e turistici 

Seminari sulle tecniche 
teatrali a Collesalvetti 

POXTKDKRA — Por m: j 
/ . t l iva doli .i:iim:i;i-;r.i/.i»::e j 
comunale. 1:1 collabora/.ono j 
col Teatro regionale toccano I 
0 i- e v i r o di Poniorlora. ». j 
SO-M .-\o.ti a C.V,!o-.il\otti so 1 
m n a r i por opvra'ori v o ! , ^ ' ; j 
01 e culturali con la parte. 1 
p.i/.oie doi eruppi di Iw-o , 
i ' u i ' ì i i teatro di Pou'edcra o , 
Teatro di \o:itura di Tre\i ! 
dio . nel quadro dei program- ' 
mi elaborati dal contro d: ' 
Pont odora por un proficuo 
rapporto sull'animazione o la 
sperimentazione teatra 'e fra 
pnippi di baso, enti locali e 
territorio in un ambito com 
prensorialo. 

Il «culinario si è articolato 
in due gruppi di I.:\oro. uno 
or.ciitato sulle teen 1 ho di 1 Li 
\oi\> e sul «corpo» «• o.-il 1 
\< .o . l 'altro sulla cestri: ^ n.-
dei p.ipazzi. ekile m a ^ l u i o . 
5.:lì.i l.nor.i/:* ".0 (kil.i e . i : \ . 
p' .«•' 1 o in uer.erc sulla p. e 
*. ir.1..-.ciò rio! ni.iTor.tlo p r 
.1.1.1: i/io°t to.i'r.i'o o - \ : 
tact'li ci s'. 1 '.1 < .:i ! ..' v .. 

Durame qiK-to [.c.^.'.o j 

(i.:o iir.ippi hanno offeit;:a-o 
int-r\o;it; - :xt t .Ko'an no'.ie 
>v .iole. liti quari ori o noiio 
fra/.0:11 citi Comune, pre.-t :i 
tando : loro srvtiacoli .1 <.'<»! 
1.-ahott:. I! P . a o ' o d: P- n-
t .dtr . i ha pro-o:.tato il -,:o 
».!t:m*> .-poii.Hoio Chott:do> 
mentre ii Ti atro di \cn*ura 
à' T r e \ ; d i o h i mo«*o in su-
n.i - II dotto del gatto Lupe 
- . 0 * Por il Pi.oo'o teatro 
d: Poittodora l'intervento a 
t"ol!--a!vitt; ha concluso la 
stagiono dei seminari the 
l'ha portato in vario parli 
d'Italia (M:!ano. Rimmi. Pe
saro ecc.) . 

Nei prossimi giorni il jrrup-
po partirà p»r la Spagna. 
cni i iun 'amento ad alcuni 
operatori di altri gruppi tea 
trah di h.T<e to-cani. por 
Partecipare ad uno scambio 
di lavoro in Cìt.ilogna ria 
e r i n v i o insieme al gruppo 
cnt -.I.T-1 i I < s onmed.p.nte>\ 
ilio è> «'ito recentemente 
t vp io p^r l i r c i un mese riel-
! 1 T<"»ran 1. operar, 'o in nu-
r e . -i 1 entri della Ma-
rditm.i. 

I,e notizie recenti sulla sa
line del cinema :n l ' .u.a iu>n 
sono contortimi!: la dolerlo 
ne de! pubblico da.le .-ale tv 
nematogralifhe e nia.^.-iccia. 
le alile nuiiiiii 1 luuuono. la 
produzione cu l:lm per il ci 
nema cala veri gmesamente 
(dai 97 film messi 111 produ
zione nel pruno qindri t iRit ie 
del 1P7(> a. H9 dello M<:^o 
periodo del liiTtì>. 1 prezzi sal
gono al t ret tanto rapidamente 
(siamo vicini ormai alle 3500 
lire per biglietto) ed infine 
paio che le idee .-,car.-,f"_,i.'iiio. 
I! compoilamento del pubbli
co 111 Toscana non si diaco.ita 
molto dal dato nazionale an
che .̂ e la s t rut tura diffusa 
dei cinema rieH'nsv,oc:azione 
p t rmet te una m:gho:c tenuta. 

Il grande circuito deila « To
sco cinematografica » che si 
accaparra tut to il prodotto mi
gliore sfruttandolo al massi
mo in tut ta la regione, fa la 
par te del leone e gode di buo
na salute — a scapito del
l'esercizio minore — tenden
do anzi all'espansione (in que
sti giorni ha rilevato il cine
ma Modernissimo a Firenze). 

In questa situazione di crisi 
dei piccoli e medi proprieta
ri di sale c.neniatografiche, 
l 'intervento pubblico centrale 
non arriva a riparare i dan
ni provocati anche (ina non 
solo) dall 'inadeguatrzza della 
legge sul cinema oggi insuf
ficiente a f-ir fronte alle esi
genze più immediate e cor
rispondente ad un assetto del
l'industria cinematografica or
mai mutato. Re e vero che la 
nostra attenzione deve essere 
rivolta particolarmente al 
problema del forte calo occu 
pazionale nel settore è anche 
vero che ci dobbiamo preoc
cupare per 1! pubblico che 111 
questa situazione viene indub
biamente dannegg ato: meno 
film, di p;ggmr qualità e ad 
un prezzo più elevato. 

Il cinema sta forse perden
do il suo carattere di spetta
colo popo'.;u e > Quella la do
m a n d i legittima e la legitti
ma preocoupiz.one se si :n 
tonde 1! cinema come -erv zio 
culturale d: ampio interesse 
sociale. La Rcsr.one To.-c.uia 
coerente mente con al: impe-
ir.-.i as-unti ne! campo delia 
poi.tica e deli .r.i/.iat.'.a cui 
tur i le . op-Tinoo m un ambi 
to di compoi-M/e /saette nel 
campo delle ati .v.ta cinema 
tcrrafiche. i i ; .nte.-o clefm.re 
un d iifsjin d; mie rwnio com
pie.-.,i\u m que.-'o .-et tore. 
tcordmamento djlie ra.--.-,ogne 
e .r.'-mat02r.il" che. co-tituzio 
m- d ; 1.1: e re mio d. .i.ile .t pe 
.-ticno .-.x-.al" l'i circuiio rc-
l'inna.p toccano del c.r.Lir.a -
CRTC1 e ri; uii ct'ir. tato r~r.-
..Jit:\«i reg.r-r.r.!e c^T.po.-*o da 
Tirt: • s^jcct*: delle si i .vita 
c:r.e rr.Ttc.graftrh-* 

Le pro.-;>-ii.ve ulteriori ed 
a l)-"-.f .-cadenza d. ques'a 
pò .• a culTU'-alr cir.f.msto-
ijraf:c-i .-ono co.-f.Tu"? ria'.l'e 
ma.ìazione d: una le^eo re-
^.onaie .-ui e.noma e dalla 
co.- -.tuz.uie di un -<::;./io re-
g.or.ale ci. e .r.-ieca 

Ma app-.ii-.t.nnio un mr mer. 
to '.'dtier.z one ,-u uno dei lat
ti p.u .ntfie.-v-ar.;. deli'.iiter-
vcr.to regionale .. circuito re-

l'altra la s t rut tura econo-
l i m a . 

I due termini sono — data 
la .-.11 nazione del mercato ci-
nematogralieo — inscindibili. 
contrailameiite «gli altri set
tori dello spettacolo (musco. 
e teatro» dove le s t rut ture 
sono prevalentemente pubbli
che dalla pioduzione albi dit-
lUMone. Nell'ambito dei con 
toquaianta Comuni aderenti 
alle propaste del circuito :e 
gionale tono state coinvolte 
nella programmazione chea 
duecento sale isu 750 sale to
scane» di ogni t.po: di pio 
pr.età privata, pubblica, so
ciale e parrocchiale. La pro
grammazione delle sale viene 

effettuata da appositi comitati 
Loniun.ili che riuniscono rap 
piesentanti delle organizzazio
ni del scoiale, della pubblica 
amministrazione e delle cate
gorie economiche del cinema. 
Si è cosi dato spazio concre
tamente alle esigenze di par
tecipazione, di gestione socia 
le alla programmazione cul
turale 

Un'esperienza dfficile e fa
ticosa che comunque costitui
sce una proposta concreta da 
considerare, confrontare e di

scutere. I»a via percorso è as
solutamente nuova ed 1 mec
canismi sono spesso lamiu: 
nosi e necessitano di ulteriori 
messe a punto Determinante. 
accanto allo sforzo eli comu
ni e province, e anche l'ap
porto delle associazioni del
le sale oinematogiufiche 
(l'ACEC — Associazione Cat 
tolica Esercenti Cinema; lo 
ANEC- Associazione Naziona
le Esercenti Cinema: il CTAC 
— Consorzio To.-cano Attiv. 
tà Cinematografiche» con le 
quali si è concluso un aecor 
do di corresponsab:!izzaz:one 
nella gestione dell'esperienza 
cìi circuito che ha permesso 
di ev.Mie :1 rapporto, inve
ce dere.-ponsabihzzante. del-
i affitto della sala al Comune. 

Con quest 'anno si è aperto 
0nche un rapporto co,n le. 
agenzie regionali del noleggio 
cinematografico che ha pre 
sentalo qualche diff'colta e 
qualche resistenza, t h e rite 
ni-amo. però superabile nel 
corso rielle prossime esp-nen 
ze. Ancora pochi, comunque. 
; film disponibili por un cir 
cinto potenzialmente co.-i nm 
pio ed a condizioni economi 
che ancora sfavorevoli. 

Un arricchimento no:e\ole 
alla pioposta del eliciuto e 
venuto dalla concreta tradu
zione lo.ale della piopo.ita in 
esperienze di progiammazlo 
ne Cinematografica, l'.inpe 
gno dei quartieri a Livorno. 
il rapporto con le scuole a 
Pisa, il circuito del Valila: 
no. la riapertura della .-ila 
a Faugha. il couuolirimento 
delle due grandi sale a Ponte 
dera. sono solo alcuni dei ca
si p.u ev.denti Questa ter
za esperienza ha vi.-to. 111 
moltissimi casi, un impegno. 
maturo dei Comuni della To
scana Gli obiettivi da rag 
giungere sono anco;a puree 
chi. alcuni interni al circuito 
eri altri nel tappo:to tra il 
CltTC ed il resto dell'.nizio 
Uva r ineniatogralua 111 To
scana. 

Un ulteriore miglioramento 
oualitativo della piosnamma-
Zione ed una migl.oio coir; 
spondenza alle es:i:onze del 
pubblico dipendono si dalla 
miglio:e qualificazione degli 
operatori culturali, ma anche 
da un migliore rapporto con il 
noleggio cmematogral.co. 

Il rapporto con la scuola 
dell'obbligo, intesa come mo

mento piiniar.o di ìmpegi • 
r.e.ì.i un inazione dei publn 
co. novera un maggiore :< 
spno giazie all 'entrata In 
campo citi elist.e-tti .-cola.-?. 
ci I.a ptociu/. olle di m ilei .•! 
li critici rie Minati all'intornia 
zione ed alla formazione dt ! 
pubblico e eie gli operatori cu! 
turali e ancora uisiitlniente 
Infine sia la legge lecoiia 
le per 1! cinema che il sor 
vizio di cineteca regionale do 
v re libero contribuire a elise 
gnu ie meglio la politico eh 
settore ed a stabilire lecam. 
più stabili con il pubblico 

Rimane comunque, come 
punto fermo, che la scelta eb 1 
circuito è valida e che — g.i 
ranti ta una sua maggioro air. 
h ' à od un sostanziale ,-nel'i 
mento - occorre puntare .-u! 
suo rafforzamento per impedi
re la distruzione incontrollata 
del circuito cosiddetto « d: 
profondita » e per mantenere 
m vita questo canale che no-' 
mot le la veic-ola/ione di una 
proposta cmematogtnt.ca eli 
qualità e coi rispondente alla 
rioni.mela ri: un pubblico cri 
tico. 

Walter Ferrara 

Tornerà a vivere sulI'Amiata David Lazzaretti 

GROSSETO - • Operazione Lazzeret
t i » : e questa definizione e iniziata 
ieri sulI'Amiata un'intensa e interes
sante iniziativa di animazione cultura 
le che porterà il teatro nelle scuole 
amiatine. Partendo da Arcidosso per 
proseguire a Casteldelpiano. Abbadia 
San Salvatore e Piancastagnaio. I atti
vità di animazione teatrale nelle scuo
le elementari e medie sarà condotta 
dal Canzoniere internazionale di in
tesa con 1 Comuni interessati, il Tea
tro regionale toscano. I amministra 
zione provinciale di Grosseto e il cor
po insegnante delle scuole. 

Questa articolata iniziativa ha preso 
le mosse sin dal febbraio scorso quan

do con il debutto a Slena dei lo spet
tacolo teatrale incentrato sulla figura 
dei « profeta » dell'Armata, ucciso dai 

carabinieri il 13 agosto 1878. si e vo
lute riportare al! attenzione dei citta 
dini per riccns'derare criticamente il 

personaggio di Davide Lazzaretti. L'ope 
TAI one troverà uno dei mementi più 
significativi il 13 agosto prossimo. 
quando dalle pendici del monte Labro 
e sino ad Arcidosso. si svolgerà una 
marcia rievocatila di questi fatti. Una 
manifestazione che il Canzoniere in
ternazionale porterà avanti in colla
borazione con altri gruppi teatrali, cir
coli culturali, associazioni democrati
che. partiti, sindacati e studenti nei 
confronti dei quali I attività di anima
zione in cervo ha scopi preparatori. 

Tre direttrici saranno seguite nello 
sviiupDarsi di questa attività. La pri
ma verte sulla ricerca etnografica e 
storica; la seconda, sulla funzione co

municativa della musica nella vita e 
nel teatro e anche rispetto al folklo
re la terza, sull'uso e la costruzione 
delle maschere, dei pupazzi e dei bu
rattini. E tutto sarà Intrapreso dal 
Canzoniere internazionale con la col
laborazione degli insegnanti. 

Si tratta come ovvio — sottolinea 
una nota oell'ufficio stampa del grup
po artistico - di un primo ciclo al 
quale seguiranno nel prossimo anno 
siolastico. nitri e più approfonditi allo 
scopo di rendere t cittad ni dell'Arma
ta - - come dice il manifesto fatto af-
figpere dai Comuni interessati - - « par
tecipi e protagonisti della propria sto
ria e della propria cultura ». 

NT. .a resti della torre "atta 
costruire da David Lazzaretti. 

si.e iia: toccano ri cinema 

«Vedute dalla Russia» di Fabbri 
Fino a mercoledì 31. rimarrà aperta, alla Galleria « Ponte 

Vecchio » in via Vacchereccia 3, la mostra personale del pit
tore Alfredo Fabbri. La mostra del pittore grossetano, rac
coglie una serie di « vedute » di Mosca e Leningrado, in cui, 
Alfredo Fabbri ha profuso tutte le sue doti di colorista. Nella 
nota di presentazione alla personale, scritta dal critico Mario 
De Micheli, si legge tra l'altro che la grande metropoli è 
infatti entrata nelle sue tele con una ricchezza cromatica 
che la muta in una città d'incantevoli fantasie. L'emozione 
si cambia in evocazione, diventa libera invenzione cromatica 
dove la fisionomia urbana perde ogni durezza, ogni risentito 
profilo in favore di un suggestivo scenario di forme, di luci, 
di contrasti. 

Nella foto: una delle opere esposte. 

Si i r r i t a rifila y>r ma «_-po-
rlcr.za d; ì i ru l t j raz :cre ri. 'un 
circuito ree on.i!-.- ci: ?a!e che 
presenta elemen:: ri: or.s.r.a 
:::à incl:-cu*:hil: Per ".a prima 
volta un'opora/ior*1 di cosi 
arr .po rosp.ro er-orrì'.r..va ed 
orear.i/zata dalla pubbìoa 
amrnimsT.izior.o c^.c \r-?.* 
co y\ cv.a la l i b r o n e 'e nove 
P~rvince io-cane e 140 Co 
miin: grand, e p.rcol: d^l.a 
ree.one. re.T,..-tra una presen
za attiva d: tutti ; soggetti 
delle a t t i - . . a emfrmiosrraf:-
che: da; circoli dei o.nema 
alle as.-nciaz.oni ri; cate-rorn. 

La preov-cup-izlor.e centrale 
è la forrr..»z.:r.t' d: un punbli-
co critico earantenrio il ca
rat tere pepo.aro dello spetta
colo cneRntosrrafico e la buo
na qua! tà dell'offerta. La 
condizione primaria perchè 
c o sia possibile e evidente
mente le-isTen7fl di una re
te de lusa di sale cinemato
grafiche C'haramer.te il fron
te deìl'impozr.o — che SM 
pur modestamente 'Mende 
contrastare la cri.-: del setto
re - - è dupl.ee: <\A una p>ir-
te la proposta culturale, dal-

CERCASI 
LAVORANTI 

ABBIGLIAMENTO 
IN PELLE 

Tel. 760.196 
ROSIGNANO SOLVAY 

ttaituntt 
L/W3IB5EaVA3GWE 
agenzia . . • * # * * * 
specializzata I I D C V 
per viaggi in U l t O O 

http://iorent.no
file:///iz.o
file://-/o.ti
http://ni.iTor.tlo
http://aco.it
http://To.-c.uia
http://02r.il
http://piopo.it
http://rosp.ro
http://as.-nciaz.oni
http://dupl.ee

